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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PROMOZIONE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE 22 maggio 2018, n. 442 
P. O. FESR - FSE 2014 - 2020 Asse IX Azione 9.7 Sub Azione 9.7a “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi per 
l’infanzia e l’adolescenza” - Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 per la presentazione da parte dei nuclei familiari della 
richiesta di accesso alle strutture per minori tramite la fruizione del Buono Servizio approvati con D. D. n. 
865 del 15.09.2017 - Allineamento con le procedure informatiche - Testo integrato. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE 

− Visti gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7 /1997; 

− Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 3261 del 28/7/1998; 

− Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001; 

− Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 

− Richiamata la D.G.R. n. 1351 del 28.07.2008 con la quale sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree di 
Coordinamento, tra cui il Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità; 

Richiamati: 

− la D.G.R. n. 1518 del 31.7.2015 relativa all’adozione del modello organizzativo delle strutture regionali 
ed il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31.7.2015 di adozione e istituzione dei 
Dipartimenti; 

− la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere alla dr.ssa Francesca Zampano; 

− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9. 7 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali; 

− la D. D. n. 542 del 09.08.2017 con la quale, ai sensi dell’art. 7 comma 3 dell’Atto di organizzazione per 
l’attuazione del Programma Operativo FESR- FSE 2014 - 2020 approvato con D.G.R. n. 970 del 13.06.2017, 
la Responsabile dell’Azione 9.7 ha delegato la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere ad adottare gli adempimenti per l’attuazione della Sub Azione 9.7a “Buoni Servizio per l’accesso 
ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza”; 

− la D. D. n. 529 del 31.07.2017 con la quale la Responsabile dell’Azione 9.7 ha conferito l’incarico di 
Responsabile della Sub-Azione 9. 7a alla dr.ssa Angela Valerio; 

Visti: 

− il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 
abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

− il Regolamento UE n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale Europeo, che abroga il Regolamento UE n. 1081/2006; 

− il D.P.R. n. 22 del 5 febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020. (18G00048)” e s.m.i., in materia di ammissibilità della spesa; 

− il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M2OP002) approvato con Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea, da ultimo modificato 
con Decisione C( 2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
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− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione 
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale, approvati con D.G.R. n. 38 
del 18.01.2018. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento amministrativo, rileva quanto segue: 

Premesso che: 

− con D.G.R. n. 1371 del 08.08.2017 (pubblicata nel BURP n. 99 del 23.08.2017) sono state attivate le risorse 
finanziarie a valere sul FSE e contestualmente sono stati approvati gli indirizzi operativi per l’avvio delle 
procedure di selezione dei beneficiari relativamente all’Azione 9. 7 dell’OT IX- PO FSE 2014/2020, Sub 
Azione 9.7”; 

− finalità della Sub Azione 9.7a è di erogare il “Buono Servizio” per l’infanzia e l’adolescenza ovvero un 
beneficio economico, nella forma di “titolo di acquisto”, in favore di nuclei familiari nei quali siano presenti 
minori per il sostegno alla domanda di servizi a ciclo diurno per bambini (0-36 mesi; 4-6 anni e 6-10 anni) 
e ragazzi (11-17 anni) opzionabili da un apposito Catalogo telematica di soggetti accreditati; 

− al fine di erogare il Buono Servizio per l’infanzia e per l’adolescenza si è provveduto: 

− con la D.D. n. 502 del 09.05.2017 (pubblicata nel BURP n. 57 del 18.05.2017) ad approvare l’Avviso 
Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematica dell’offerta di servizi per 
minori di cui agli artt. 52 e 104 del Regolamento regionale n. 4/2007; 

− con la D. D. n. 663 del 29.06.2017 (pubblicata nel BURP n. 79 del 06.07.2017) ad approvare l’Avviso 
Pubblico per Manifestazione di Interesse all’iscrizione nel Catalogo Telematica dell’offerta di servizi per 
minori di cui agli artt. 53 e 90 del Regolamento regionale n. 4/2007; 

− con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 (pubblicata nel BURP n. 115 del 05.10.2017) a ripartire, assegnare 
e impegnare in favore degli Ambiti Territoriali della Puglia le risorse finanziare inizialmente disponibili 
pari a complessivi € 33. 050.000,00 e, contestualmente, per la presentazione delle domande da parte 
delle famiglie residenti o domiciliate in Puglia per l’accesso ai “Buoni servizio ad approvare i seguenti 
Avvisi Pubblici: 

1. “Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi per la prima infanzia”; 

2. “Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 
4/2007)”. 

− per l’anno educativo 2017 - 2018 i nuclei familiari, tramite la piattaforma informatica disponibile 
all’indirizzo: http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it, hanno potuto presentare la domanda di accesso 
al Buono Servizio per minori a partire dalle ore 12,00 del giorno 1 ottobre 2017 fino alle ore 14:00 del 23 
novembre 2017, relativamente alla prima finestra temporale e dalle ore 12,00 del giorno 15 gennaio 2018 
fino alle ore 17 del giorno 16 marzo 2018, relativamente alla finestra straordinaria attivata con D.G.R. n. 
2280 del 21.12.2017; 

− con D.G.R. n. 718 del 02.05.2018 sono state attivate nuove risorse finanziarie a valere sul PO FESR - FSE 
2014 / 2020 per complessivi € 24.823.333,34 al fine di erogare il Buono Servizio in riferimento agli anni 
educativi 2017-2018 e 2018- 2019; 

http:http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it
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− con D. D. n. 286 del 27.03.2018 si è già provveduto a modificare gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 approvati 
con propria D. D. n. 865 del 15.09.2017 in alcune parti riportate per mero errore, al fine di risolvere 
problematiche riscontrate nell’effettivo svolgimento della Sub Azione 9.7a; 

− nello svolgimento delle procedure per l’erogazione del Buono Servizio si è riscontrata la necessità di: 
perfezionare ulteriormente l’allineamento dei predetti Avvisi n. 1 e n. 2 alle procedure informatiche, 
introdurre elementi di semplificazione riguardo la decorrenza delle finestre temporali per la presentazione 
della domanda da parte dei nuclei familiari, recepire alcune rilevanti segnalazioni al fine di consolidare 
diritti non esplicitati a tutela dei minori, fruitori e soggetti principali dell’intervento, e a beneficio delle 
unità di offerta iscritte nel Catalogo telematica, con particolare riferimento: 

a. al compimento entro il primo mese della finestra temporale della specifica età di accesso del minore in 
relazione all’unità di offerta opzionata, al fine di presentare la domanda di fruizione del Buono Servizio; 

b. l’estensione anche alle unità di offerta di cui all’art. 52 del Regolamento regionale n. 4/2007 della 
possibilità di contrattualizzare il costo riveniente dallo standard aggiuntivo di personale qualora sia 
accolto un minore con disabilità o con problematiche psico-sociali, attestate da idonea documentazione 
medica, come espressamente previsto dallo stesso art. 52; 

c. l’espressa previsione che laddove previsto dal Regolamento regionale 4/2007 (art. 52, 53 e 90) nel caso 
in cui l’unità di offerta accolga un minore con disabilità attestata da idonea documentazione medica, sul 
costo riveniente dallo standard aggiuntivo di personale non è calcolata la quota di compartecipazione a 
carico del nucleo familiare. 

Ritenuto, per le motivazioni sopra riportate, di dover: 
a. integrare l’Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi dedicati alla prima infanzia e 

l’Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni approvati con la D. D. n. 865 del 
15.09.2017 nei termini e nelle modalità di cui all’Allegato 1 ed all’Allegato 2, parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento; 

b. dare atto che gli Avvisi di che trattasi, oltre che a recepire le modifiche già apportate con la D. D. 286/2018 
sopra richiamata, introducono previsioni maggiormente favorevoli ai nuclei familiari ed alle Unità di offerta 
iscritte nel Catalogo telematico; 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla Legge n. 241/1990 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

SEZIONE ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D. Lgs. N. 118/2011 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento quantitativo di spesa né a carico del Bilancio 
regionale né a carico di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione 

Tutto ciò premesso e considerato 
La Dirigente 

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 
- su lla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi; 
- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento; 
- ritenuto di dover provvedere in merito 
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DETERMINA 

1. che quanto esposto in premessa è parte del presente dispositivo e si intende qui di seguito riportato ed 
approvato; 

2. di integrare l’Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a servizi dedicati alla prima infanzia 
e l’Avviso Pubblico n. 2 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri diurni approvati con la D. D. n. 865 del 
15.09.2017 nei termini e nelle modalità di cui all’Allegato 1 ed all’Allegato 2, parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento; 

3. che il presente provvedimento: 
a. non è assoggettato agli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n . 33; 
b. è redatto in forma integrale in quanto non soggetto a quanto disposto dal Dlgs 196/2003 in materia di 

protezione dei dati personali nonché dal R.R. n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, 
avendo il soggetto beneficiario natura giuridica pubblica; 

c. sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
d. sarà pubblicato all‘albo degli atti dirigenziali presso la Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

nelle more dell’istituzione dell’Albo telematica; 
e. sarà trasmesso in copia conforme all‘originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale; 
f. sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it 
g. sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare; 
h. è composto da n. 5 pagine e da 2 allegati parti integranti e sostanziali; 
i. è adottato in originale.

 LA DIRIGENTE
    della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

dr.ssa Francesca Zampano 

http:www.regione.puglia.it
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POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020 - Linea di Azione 9.7 

Sub-Azione 9. 7a 

"B uoni Servizio per l' accesso ai servizi per l' infanzi a e l'ado lescenza" 

Avvi si n. 1 e n. 2 approvati con la D. D. n. 865 del 15.09.2017 

PREMESSA E FINALITÀ 

In linea con i risult ati att esi affere nti all'Obiet tivo Tematico IX del P. O. Puglia FESR - FSE 2014 - 2020, la Sub 
Azione 9.7a si colloca in una più ampia strat egia regionale per facilitare l'accesso ai servizi rivolti alla prima 
infanzia e per il cont rasto alle povertà favor endo l' inclusione sociale att iva di persone svantaggiat e, a 
supporto del ruolo educat ivo svolto dai nuclei familia ri, indipendent emente dalla cond izione sociale ed 
economica. 

A tal propos ito, la Regione Puglia, tramit e i presenti Avvisi Pubblici rivo lti ai nuclei famili ari, prom uove e 
favor isce la qualit à e la pluralit à dell'off ert a dei servizi e delle struttur e per minori, mediant e l' util izzo di un 

titolo di acquisto denominato " Buono Serv izio" fruibile solo presso soggett i erogator i accreditati in un 
apposit o Catalogo regionale e contrattua lizzati dagli Ambiti Territ oriali Sociali, al fin e di: 

accrescere la fru ibil it à di struttu re e servizi rivolti alla prim a infan zia agevolando l' incontro tr a la doma nda 
da part e dei nuclei familiari e l'off ert a, anche in un' ot tica di conciliazione vita - lavoro , e per favo rir e 
l'accesso ovvero il rientro del le donne nel mercato del lavoro; 

garant ire ai nuclei fami liari l' accessibili tà ad interventi di prevenzione e recupero in favor e dei minor i 
mediant e programm i personalizzat i socio -e ducativ i, culturali, ricreativi e sport ivi; 

- assicurare l'ap ertura dei servizi alla totalit à del territorio al fine di incentivar e i perco rsi di int egrazion e 
sociale; 

- promu overe il benessere sociale delle comu nit à favorendo le relazioni interperso nali tra la popo lazion e 
giovanile e cont rastare il rischio di fenomeni di marginali tà e di devianza. 

Il Buono Servizio determi na un abbatt iment o del la tariffa concorda ta tra Unità di Off ert a e Amb it o 
Territorial e Sociale di rif erimento , a seguito di contr attazio ne terri to riale, in relazione all'ISEE fami liare e al 
nett o dell'applicazione di una franc higia. 

L' intera procedura di accesso al Buono Servizio si avvale di una piatt aforma telematic a telematica ded icata 
disponibile all'indi rizzo web: http:// bandi .pugliasociale.regione.pu glia.it, ha inizio con la presentazione di una 
istanza da parte dal referen te del nucleo famili are, prosegue con !"'a bbinamento" minore - posto a Catalo go 
da parte dell'uni tà di offerta opzionata dal nucleo familia re e term ina con l' istru ttoria del le istanze da par te 
degli Ambiti Territor iali sociali e la successiva convalida dell'abbinamento per dete rminar e gli amm essi al 
beneficio . 

Gli Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2 approvati con D. D. n. 865 del 15.09.2017, già modifi cati con la precedente D. D. 
n. 286 del 27.03.2018, int egrati nei term ini e nella modalità di cui ali' Allegat o 1 ed ali' Allegato 2 non variano 

le procedur e adottate al fin e di erogare il Buono Servizio ed introducono alcune condizioni più favor evo li per i 
nuclei fami liari e per le unità di offe rt a: 

Allegat o 1 

Allegato 2 

"Av viso Pubblico n. 1 rivolto ai nuclei fa mil iar i per l' accesso a 
servizi per la prim a infanz ia" 

"Avviso Pubblico n. 2 rivo lto ai nucl ei fam iliari per l' accesso a cent ri 
diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/2007)" 
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POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020 - Linea di Azione 9.7 

Sub-Azione 9.7a 

"Buoni Servizio per l' accesso ai servizi per l'infanzi a e l'ado lescenza" 

Allegato 1 

"Avviso Pubblico n. 1 rivolto ai nucl ei fami liari per l'accesso a servizi per la prima infanzia" 

li presente allegato si compone di n. 10 pagin e 

LA DIRIGENTE 

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

doU~~ 
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Art. 1 

Soggetti coinvo lti 

1. I soggetti coinvolti nella realizzazion e delle att ività previste dal presente Avv iso Pubb lico sono: 

a. Regione Puglia, con compit i di pro gra mma zione, coordinamento, indirizzo, riparto e assegnazion e agli 
Ambi ti Territoria li de lle risorse disponibili ; 

b. Ambit i Territoriali Sociali, t ito lari delle funz ioni ammin istr ativ e concern enti gli int eressi socia li svo lt i a 
livello locale, benef iciar i e responsabil i dell'at t uazion e; 

c. Unità di Off erta iscritte nel Catalogo te lematico di cui all'Avvi so Pubblico per la manife sta zion e di 

intere sse approva to con D.D. n. 663 del 29.06. 2017 (pubblic ata nel B.U.R.P. n. 79 del 06.0 7.2017 ); 

d. Referenti dei Nuclei Familiari che richi edono il Buono Servizio, destinatari dell'interv ento. 

Art . 2 

Unit à di off ert a fruibili con il Buono Servizio 

1. Il Buono Servizio può essere rich iesto fino al comp imento del 36° mese di vita de l mi nor e ed è comunque 
fruibile fino al termin e dell'anno educativo per la frequenza presso le seguent i tipolog ie di Unit à di Offerta 
iscritt e nel Catalo go telemat ico: 

a. asilo nido, micro nido , sezione pri mavera cli cui all' arti colo 53 del Regolamento regiona le n. 4/2007; 

b. centro ludico per la prima infanzia di cui all'art icolo 90 del Regolamento regiona le n. 4/ 2007. 

Art. 3 

Dest inatari e requisiti per l' accesso ai servizi per la prima infanzia 

1. Può richieder e il Buono Servizio, per la frequenza presso le unità di offerta ded icate alla prima infanzi a cli 

cui al preced ente art. 2, il referente del nucleo familiar e mediant e la presentazion e di appo sita domanda 
tramit e la piattaforma telemati ca dedicata disponib ile all'indirizzo w eb: 
http :// band i. pugl iasociale. regione. pugl ia. i t. 

2. I requisiti di accesso sono i seguenti: 

a. presenza nel nucleo familiare di uno o più minori di età compr esa tra 3 e 36 mesi, comp iuti entr o il primo 
mese della fin estr a temporale di riferim ento così come definit a dal successivo art. 4; 

b. residenz a o domicilio in Puglia del mino re; 

c. ISEE non superior e a€ 40.000,00 in vigore e senza om issioni. 

3. La rich iesta è effettuata dal referente del nucleo fam iliare all'A mbito territorial e sociale ove ha sede l'unità 
di off ert a scelta, anche per il tram ite di quest'ultima, con le modalit à di cui al successivo art. 7. 

Art. 4 

Durata dell'Avviso, Annu alit à Operativ e e fine stre temporali 

1. Nell' ambito di vige112a del P.O.R. Puglia 2014 - 2020, in relazione alla dispo nibilità di fondi per assicurare la 

necessaria copert ura finanziaria , il Buono Servizio è fruibil e entro i limiti t empora li di Annu alità Operative 

coincidenti con l'Anno Educativo, ovvero decorre nti dal 1 sette mbr e al 31 luglio dell'anno successivo . 

2. Per l' invio della domanda di accesso al Buono Servizio è attiv ata una finest ra temporale annuale. 

3. In presenza di una adeguata copertura finanziaria è att ivata una finestra temporale infr a-annu ale per la 
presentazion e della domanda di accesso ai Buoni Servi zio. 

4. La decorr enza delle fin estre di cui ai commi 2 e 3 è fissata con pro vvedimento amministrativo tenuto conto 
delle contingenti esigenze tecniche ed organizzative. 

5. I soggett i int eressati sono informat i dell' apert ura delle finestr e temporali tram ite la piattaf orm a telema tic a 
dedicata. 

6. Ai fini del present e artico lo il Buono Servizio decorr e dal 1' settembr e e, in re lazione al l' eventu ale aper tura 

della fin estra infra -ann uale, dal 1• gennaio ed è erogato in ogni caso fin o al 31 luglio di ogn una delle 
Ann'ualità Operative di cui al comma 1. 
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7. In tutti i casi di mancato fun zionam ento della piattaforma telemati ca dedicata, i termini di decorr enza delle 

finestre temporali sono prorog ati di cinqu e giorni senza necessità di adott are ult er iori provv edim enti. I 

soggetti int eressati sono informat i con le moda li tà di cui al comma 5. 

Art. 5 

Contratto di servizio 

1. L'Ambito Territor iale Sociale sottoscr ive con le Unit à di Offerta iscritt e nel Catalogo telematico il contratto 

di servizio al fine di det ermin are la tar iff a mensile da corr ispondere e discip lin are gli obblighi reciproci 

connessi all' erogazion e del servizio. La sottoscr izione del contratto è condi zion e necessaria per effe ttu are 

l'abbinament o minore - posto a Catalogo di cui al successivo art. 7. 

2. La tariffa mensile contrattua lizzata è posta a base del valore del Buono Servizio ed è da rite nersi 

comprensiva della quot a di compar tecipazione a carico del nucleo famili are e dell'IVA laddov e applicata. 

3. Nel caso in cui l' unit à di off erta accolga un minore con disabilità attes tata da idon ea docum entazione 

medica, per il quale occorra assicurare il rapporlo di 1 educatore per 1 bambino, così come prev isto dagli 

articoli 53 e 90 del Regolamento regionale 4/ 2007, la tar iff a contrallualizzata tiene conto del costo riven ient e 

dallo standard aggiun tivo di personale, sul quale non è comunqu e calcolata la quot a di compart ecipazione a 

carico del nucleo fam iliare di cui al successivo art. 6. 

Art. 6 

Pagamento della tariffa mensile contrattua lizzata 

1. li pagamento della tariffa mensile contrattua lizzata con l'Ambito Terri toria le Sociale ai sensi del 

precedente art. 5 è corri sposto all' Unit à di Offerta con le seguenti moda lità: 

- in quota parte dall'Ambit o Territ oriale Sociale, tramit e il Buono Servizio; 

- in quota parte, a titolo di comp artec ipazione alla spesa, dal Referent e del Nucleo Familiar e nel seguent e 

modo: 

SCAGLIONI ISEE QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE 

da O a € 2.000,00 € 20,00 

da € 2.001,00 a€ 7 .500,00 € 30,00 + 5% del valore residu o 

da€ 7.501,00 a 10.000,00 € 35,00 + 10% del valore residu o 

da € 10.001,00 a € 13.000,00 € 45,00 + 20% del valore residu o 

da € 13.001,00 a € 15.000,00 € 60,00 + 30% del valore residu o 

da € 15.001,00 a € 20.000,00 € 75,00 + 40% del valore residuo 

da 20.001,00 a € 25.000,00 € 90,00 + 50% del valor e residuo 

da € 25.001,00 a € 30.000,00 € 105,00 + 60% del valore residuo 

da € 30.001,00 a € 35.000,00 € 120,00 + 70% del valore residuo 

da€ 35.001,00 a € 40.000,00 € 135,00 + 80% del valore residuo 

2. A front e della dom anda convalidata ai sensi del successivo art. 11, il pagament o della tariff a mensile 

contrattual izzata consegue alla conservazione del posto occupato, disponib ile alla frui zione tramit e Buono 

Servizio. li servizio si considera fruito anche a seguito di assenza del minore, nei limiti di quanto previst o dal 

successivo art. 12 comma 3, per cui il Buono Servizio è ricon osciuto per l' int era mensili tà. Nel prim o mese 

della finestr a tempora le di rif eriment o il Buono Servizio è riconosciut o per int ero nel caso di assenze del 

minore fino a 5 giorni e prop orzionalmente al numero di giorni di effett iva presenza per un num ero di 

assenze superior e. 
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Art. 7 

Mod ali t à per la pr esen t azion e della dom and a, abb i nam ento 

1. La pro cedura per la pr esentaz ione della domanda da part e del referent e del nucleo fami liare, la pr esa in 

carico e l' ino ltro de lla do manda all'Ambito Terr ito riale Sociale t ramit e la funzione di abb inam en to da part e 

dell'Un ità di Offerta, sono effettuate in 5 fas i, come di seguito ripo rtato . Il refer ente del nucleo familiare è 
respon sabile dei dat i inseriti ed eventuali modifi che eff et tuat e successivame nte non producono eff etti sulla 

domanda già inv iata. 

IFASE 11: Registraz ion e alla port ale " Sist ema Puglia" 

Il referente del nucl eo famil iare, solo pe r il primo accesso alla piattaforma di Sistema Puglia, deve registr arsi 

seguendo la proc edura accessibil e all'indi rizzo web http ://ba ndi.pugl iasocia le. regione.p uglia.il -

Registr azione. 

IFASE zj: Regist razion e dell' anagrafic a fami liare e generazio ne CODICE FAM IGLIA 

Al termine de lla fase di registr azion e, il refere nt e del nucl eo famili are accede alla procedura dispon ibi le 

all'indirizzo web http://ba ndi .pugliasociale.reg ione.pug lia.it - PROCEDURE TELEMAT ICHE - BUONI SERVIZIO 

per compilare la scheda relativa ai dat i anagrafici dei compo nent i il nucleo famil iar e. 

L'esito positivo della compilaz ione della scheda anagrafica genera un " Codice famig lia" inv iato all' ind irizzo di 

posta elett ronica ind icato dal referente . 

Le info rmaz ioni caricate ne lla piatt aforma in formati ca son o acquisi te e tra t tat e nel rispet to del T.U. sulla 

priva cy (D. Lgs. 196/2003). 

IFASE 31: Aggiorn amento de ll' anagr afica fa m iliare e generazion e CODICE FAMIG LIA 

Il refe rent e del nucl eo familiare, nel caso in cui sia già in possesso di un CODICE FAMIG LIA, accede 

all'an agra fica qualora dov essero essere mod ificati dei dat i già in seri ti relativamente alla condizion e del nucleo 

fami liare (compos izione ed ISEE). La scheda anagrafi ca deve essere aggiornat a ogni qu alvolta intervengano 

camb iamen ti rispetto ai dati inserit i. 

Gli eff etti delle eventu ali modifich e no n sono retroatt iv i, per cui non inc idono su diritti acqui siti o sul valor e 
del Buono Servi zio già maturato . 

IFASE 41: Present azion e e inv io della dom and a di Buono Serv izio . Generazione del CODICE DOMANDA 

Al term ine delle Fasi precede nt i, ove ricorr ano i requisit i di cui al pr ecedente art. 3, il refe rente de l nucleo 

fam il iare presenta la doman da di accesso al Buono Serviz io scegliendo t ra le Unità di Off erta opz iona bi li . 

L'inv io della doma nda può essere effe t t uato esclu sivament e o n-lin e, accedendo al seguent e indir izzo web 

htt p://b andi.pu gliasociale.regione.p ugl ia.it - PROCEDURE TELEMATICH E - BUONI SERVIZIO per i l tr amit e del 

codice fam iglia. 

La proce dura di pr esen tazion e della domanda è di tipo " chiuso" in quanto può essere eff ettu al a 

esclu sivament e nei te rmin i delle fin est re te mpo rali di cui al pr ecedente art. 4. 

Per la pre sent azion e della doman da devono essere inserit e nei moduli predisposti sul la piattaforma 

tel emat ica le seguent i in fo rm azio ni: 

a. codi ce fisca le del dich iarant e, num ero di prot oco llo e dat a di ri lascio ri fe rit i al la DSU prelimin are al 

calco lo dell'IS EE, att eso che t ali inform azioni sono necessari e per l' acquisizion e d'uff icio dall' IN PS del 
valo re del l' ISEE; 

b . la tipolo gia d i offerta per minor i tr a qu elle ind icate al pre cedente art. 2; 

c. l' Unit à di Off er ta opz ion ata scelta tra qu elle iscritt e nel Catalogo telemat ico che pr esent a dispo nibilità di 
posti; 

d. durata de lla fruizione del serv izio op zio nato. 
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Al termine della compilazione la domanda sarà effettivam ente invi ata ed acquisita dal sistema solo dopo 

aver cliccato sull'apposito comando " Invia domanda ". A seguito dell' invio la piattafo rma dedicata genera un 

Codice ident ifi cativo della doma nda ("Codice Domanda" ) e un PDF della stessa. 

Per la compilazione e l'in vio della domanda di accesso ai Buoni Servizio, il referente può avvalersi del 

suppor to dell'unità di offerta opzionata. 

È possibile presentar e una domand a di accesso per ogni componen te del nucleo familiar e di età compr esa tra 

3 e 36 mesi. Nello stesso periodo il minor e non può frequentare più unità di offerta avvalendo si del Buono 

Servizio. 

[FASE s[: Abbinamen t o della dom anda 

L'operazione di abbin amento a cura dell'Unit à di Offerta, eff ettu abi le esclusivament e a seguito della 

sottoscrizione del contratto di cui al precedente art. 5, determina la presa in carico della docum ent azion e 

presentat a dal Referente del nucleo fami liare, la generazion e del preventivo di spesa e l'ino lt ro ali ' Ambito 

Territoria le Sociale. 

Per avviare la procedur a di abbinamento della domanda il Referente del nucleo fami liare consegna all' Unità 

di Offert a opzionata la seguente documentazione: 

a. domanda generata dalla piatt afo rma debitamente sottoscritt a dallo stesso referen te; 

b. fotocopia del documento di riconoscimento indicato nella domanda. 

L'unità di offerta è tenuta ad abbinare in ordin e cronolog ico in base alla consegna della documentazione e, a 

parità, in ordine crono logico di invio telematico della domand a. 

L' unità di off erta : 

contr olla la correttezza della documentazione presentata dal referente del nucleo familiare; 

verifica la disponib ili tà dei posti messi a Catalogo; 

GENERA UN PREVENTIVO DI SPESA tram ite la funzione disponibile in piattaforma sulla base delle 

esigenze della famiglia, del valore dell' ISEE acquisito dalla piattafo rma dell' INPS e della tariffa 

contra ttualizzata con l'Ambi to Territoria le di rifer imento; 

carica nella piattafo rma informat ica la documentazione presentata dal Referente del nucleo familiare 

unitament e al preventivo di spesa firm ato dalle parti. 

Per generare il prevent ivo di spesa l'uni tà di offerta inserisce le seguenti informazioni concordate con il 

referent e del nucleo fami liare: 

- durata della fruiz ione del servizio opzionato nei limiti dell'Annualità Operativa come defin ita dal 

precedente art . 4 e della vigenza del presente Avviso; 

Il t iming e la tipologi a di servizio opzionato (se tariffa lattanti, semi divezzi o divezzi) laddove rilevi; 

l'eventua le esigenza di prevedere la tariffa aggiunt iva per disabile; 

la dichiarazione di impegno da parte del referente del nucleo fami liare a corr ispondere per int ero all' unit à 

di offerta opzionata la quota di compartecipazione a prop rio carico. 

I' ABBINAMENTO del minor e al posto messo a Catalogo ha luogo solo ed esclusivamente dopo aver 

selezionato l' apposit a fun zion e di "confer ma", pena il mancato inoltro all'Ambito territor iale compet ente 

della dom anda e dell a relat iva docum entazion e ai fini dell'i struttori a. 

2. L'abbinamento è da intendersi esclusivamente quale prerequisito necessario all'esple tamento 

dell' istru tto ria di cui al successivo art. 10, per cui non si confi gura in alcun modo quale ricono scimento del 

diritto di frequent are l' Unit à di Offert a opzionata dal Referent e del Nucleo Familiare usufru endo del Buono 

Servizio . 

3. Con l'operazione di abbinamento la domanda e la relativa documentazione, caricate dall' unit à di offerta, 

sono rese disponibili all'Ambito Territ oriale Sociale il quale effe ttu erà l'i struttor ia e adott erà i conseguenti 

adempim enti. 

4. I termini per la consegna della documentazione da parte del referente del nucleo fami liare e per eff ettu are 

l'abbinamento sono fissali con provvedimento ammini strativo. 
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5. Le domande inviate dal referent e del nucleo famili are non abbinate sono annull ate d' uffi cio dalla Regione 
Puglia. 

Art. 8 
Criteri di priorit à e ordinamento delle dom ande 

1. Al fine di determinare l'or dine di priorità per l'ammissione al benefic io, sulla base delle auto dichiarazioni 
rese nella domanda e del valor e dell' ISEE, le domande ABBINATE, tram ite funzione predisposta nella 
piattaforma informat ica, sono automaticam ente ord inate in modo decrescente secondo i crit er i definiti dal 
present e artico lo e rese visibili per Ambito Terr itoriale Sociale. 

2. Le domande di accesso al Buono Servizio presentate dai nuclei famili ari sono ordin ate secondo i seguenti 
crit eri: 

a. valore ISEE 

b. presenza nel nucleo famili are di un soggett o disabile 

c. presenza nel nucleo famili are di più minor i di età compresa tra O e 17 anni 

d. condiz ione lavorat iva delle figure genitor iali 

3. Ad ogni dom anda, sulla base dei predetti crit eri, è assegnato un punt eggio così determinato: 

a. Condizione econo mica del nucleo fami liare (ISEE) max punti SO 

Il punt eggio massimo di pt. 50 è at t ribuito per un valore di ISEE pari a "O". Per gli alt ri valor i di ISEE si 
applica la seguente formula per l'attribuzione del punt eggio: 

50 - (valore ISEE / 800) = punt eggio (da arrotondarsi alla 3° cifra decimale) 

b. Carichi di cura per fam il iare disabil e (sulla base del nucleo familiare posto a base del calcolo dell'IS EE) Si 
attribui scono 20 punti nel caso in cui sia present e un componente disabile 

c. Carichi di cura familiare (sulla base de l nucleo fa miliar e posto a base del calcolo de ll' ISEE) max punti 20, 
così attribuiti 

Nucleo composto da 2 componenti di età compr esa tra O e 17 Pt. 10 
anni 

Nucleo composto da 3 componenti di età compre sa tra O e 17 Pt. 15 
anni 

Nucleo composto da 4 o più componen ti di età compr esa tra O Pt. 20 
e 17 anni 

d. Condizion e lavorativ a delle figure genitoriali punti 10. 

Sono att ribuiti 10 punt i in presenza di una figura genitori ale lavoratore/tr ice. 

4. A parit à di punt eggio, l'ord inamento delle dom ande è determ inato dall' ordin e di invio delle domande da 
parte dei Referent i del Nucleo familiar e. 

5. Il puntegg io, determinato con le modalità di cui al presente arti colo, defin isce l'ord ine con il qua le l'Amb ito 
territor iale effettua l'istruttoria di cui al successivo art . 10. 

Art . 9 
Progetto att uat ivo a cura dell'Ambi to Terri toriale Sociale 

l. L'Ambito Territ oria le Sociale è benefici ario final e e responsabil e della gestione compl essiva delle fasi d i 
attu azione del presente Avviso. 

2. Al fine di erogare il Buono Servizio, in relazione ad una procedura non competitiva per l'accesso alle risorse 
comp lessivamente d1spon1bil1 per ciascuna annualit à operativa, l'Amb ito Terntorial e predispone il Progetto 
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attu ativo , la cui approv azione da parte della Regione Puglia è propedeuti ca alla sotto scrizione del disciplinare 

regolante i rapporti tr a la stessa Regione ed il Comune capofila per l'a ttu azion e della Sub Azione 9.7a. 

3.11 Progetto attu at ivo definisce il ripart o delle risorse finanziarie complessivament e disponibil i t ra le unit à di 

offe rt a con sede operativa nell'A mbit o Terr itor iale, iscritt e nel Catalogo telemati co, sull a base della 

programmazione degli intervent i da attu are sul territ orio di competenza. 

4. Per assicurare il corrett o funzionamento delle procedur e di competenza, l'Ambit o Terr itoriale nel Progetto 

at tuativo può individu are risorse fin anziarie, ent ro il limit e massimo del 2% del fondo assegnato dalla Regione 

Puglia, per la copertu ra di: 

a. costi di personale addett o alle at tiv ità di coordinamento, di realizzazione, di monitoraggio e di 

rendicont azion e dell' intervento ; 

b. spese sostenute per l'o rganizzazione e la realizzazione di atti vit à di comun icazione ed infor mazione 

dedicate all' int ervento; 

c. costi sostenut i per la gest ione delle at t ivit à relat ive all' acquisto di materiali di consumo e alle spese 

generali connesse e conseguenti alla procedur a ist rutto ria. 

5. Tutt e le spese devono essere rendi contat e con apposita document azione contab ile secondo quant o 

stabilito dalle linee guida per la rendico nt azione emanate dalla Regione Puglia. 

Art . 10 

Ist ruttor ia delle domande 

1. L'A mbito Terr itoriale Sociale ent ro 30 giorni dal termin e di cui all' art. 7 comma 4 conclude l' ist ru tt oria delle 

domande abbinate, ai sensi della L. 241/1990 art. 2 comma 2, rispettando l'o rdin e aut omati cament e defin ito 

dalla piat tafor ma ai sensi del precedente art. 8. 

2. L' istru tto ria delle domande di accesso al Buono Servizio è effettuata veri ficando: 

- il possesso dei requisit i di amm issibi lit à di cui all' art. 3 del presente Avviso; 

- la completezza e la coerenza dei dati dichiarati in auto-certifi cazione; 

- la conform ità della docu menta zione presentat a dal Referente del nucleo fami liare all'u nit à di off erta, ai 

sensi del precedente art. 7. 

3. L'Ambito Terr itoria le può rich iedere eventuali int egrazioni docum ental i o chiari menti, t rami te mail/ pec al 

referent e del nucleo familiare e, per conoscenza, per pec all' Unità di Offerta opzionata, entro tempi 

compati bil i con il rispet to dei term ini per l'approva zione delle graduato rie di cui al successivo art. 11 comma 

1. Le eventuali integrazioni dovr anno essere acquisit e dall'unit à di off erta e t rasmesse ali' Ambi to Territor iale, 

per il tra mite della piattafo rm a, entro il termin e prescritto pena l' inammi ssibilit à della dom anda ai sensi del 

successivo art. 12, com ma 1 lett era d). 

Art . 11 

Graduator ie delle dom ande e convalid a 

1. L'Ambi to Territoria le Sociale, entro lo stesso termin e di cui al precedent e art. 10 comm a 1, tramit e la 

funzione predisposta in piatt aform a informa tica, genera 2 dist inte graduatorie delle domande di accesso al 

Buono Servizio, ord inate secondo i crite ri di cui al presente Avviso: 

a. una gradu ator ia relativ a alle domand e di accesso alle unità di off erta di cui all' art. 53 del Regolamento 

regionale n. 4/ 2007; 

b. una graduator ia relativ a alle doman de di accesso alle unità di offe rta di cui all'a rt. 90 de l Regolamento 

regional e n. 4/2 007; 

2. L'Ambito Territorial e, con provved imento ammi nistr at ivo, approva le graduato rie di cui al comm a 1 le quali 

hanno validità ed esplicano effetti fino alla conclusione dell'Annual ità Operativa di riferimento. 

3. A front e di dom ande posit ivament e posizionate nelle graduatorie, l'A mbito Terri toriale effe ttu a la 

Convalid a dell' abbinament o bambin o - posto a Catalogo ent ro i limit i della somme rip art ite ed esplicitate 

nel Progèt to att uativo di cui al precedent e art. 9, ponendo quale base di calcolo il valore dei prevent ivi di 

spesa. 
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4. Con la Convalida è ri conosciut o il diritto da part e del minor e a frequentare l'Unit à di Off erta opzionata 
usufruendo del Buono Servizio . 

5. L'Amb ito Territorial e, al fine di definir e l'importo massimo ammi ssibile derivant e dai preventivi generati 

per le domand e convalidate, sotto scrive con le Unità di Offert a int eressate un addendum al con tratto di 
servi zio di cui al precedent e art. 5. 

6. Dalle domande non Convalidate non di scende alcuna obbligazione nei confronti del!' Ambito Territorial e 
Sociale. 

7. Nell' arco tempora le di validit à delle Graduatorie, qualora dovessero determinar si economi e o in presenza 
di ulteriori assegnazioni finan ziarie, l'Amb ito Terr itorial e, verificata la necessaria copertur a finanz iar ia 

tenendo conto del prevent ivo generat o, provvede allo scorrim ento delle dom ande nelle rispettiv e 
graduato rie ed eroga il Buono Servizio secondo quanto disposto dal precedent e art. 4 comma 5. 

Art. 12 
Motivi di non ammissibilità della domanda e di esclusion e dal beneficio 

1. Sono escluse dall'Ambito Territori ale mediante funzione predisposta nella piatt afor ma informatica 
(istruit a-no n ammissibile), le domande: 

a. present ate da soggetto non in possesso dei requisiti di accesso di cui al preceden te art . 3; 

b. presentate oltre i termini stab il it i dalle fin estr e tempo rali; 

c. pervenut e con mod alità diver se da qu elle indi cate al precedent e art. 7; 

d. per le quali il refe rente del nucleo familiare non presenti, per il tr amite dell'un ità di off erta op zionata, le 
eventua li integraz ioni richieste nei termini fissati. 

2. A front e di una espressa rinuncia da part e del referente del nucleo fam iliare a beneficiar e del buono 
servizio le relat ive doman de sono escluse mediante la funzione " rinunci a espressa" predisposta in 
piatt aforma. 

3. Sono escluse mediant e la funzione " revoca" del contr ibuto le dom ande cui non consegua, senza giust ificato 
motivo, l'effett iva fruizio ne del servizio opzionato per 30 giorni consecutiv i ovvero cui non consegua 

l'effettiva fruizion e del servi zio opzionato oltre 60 giorni consecutivi, anche in presenza di giustifi cato mot ivo. 

Art. 13 

Attestazioni di frequenz a e pagament o 

1. A seguit o della Convalida delle dom ande l'unit à di off ert a ed il referente del nucl eo fam iliare, a conclusione 

del mese solar e e veri ficata l' effe tt iva frequenza del minor e sulla base delle presenze indi cate nel relat ivo 

registro elettron ico, sot toscrivo no l'att estazione di fr equenza e pagamento mensile generat a dalla 
piattafo rma informati ca. 

2. L'Am bit o Territorial e Sociale, acquisite le atte stazioni di frequenza e pagamento, la fattura mensile e ogni 

altra docum entazione rit enuta necessaria ai fini dell'i strutto ria, accertata la regolarit à della spesa, dispone il 
pagamento del Buono Servizio per le mensil ità matu rate. 

Art. 14 

Obblighi per il Nucleo fami liare 

1. Dal ricono scimento del diritto ad usufruir e del Buono Servizio derivano per il Refere nt e del Nucleo 
Famili are i seguenti obblighi: 

a. comun icare tempestivam ent e all'U nità di Offerta i gio rni di assenza ed i motivi che impediscono l'e ffett iva 

fruizion e del servizio opzionato, tenendo in ogni caso conto dei motiv i cli esclusione dal beneficio di cui al 
precedente art. 12 comma 3; 

b. cont rollare e sotto scrivere con firma leggibile l'atte stazion e mensile di frequenza e pagamento generata 
dalla piattafor ma te lematica; :\~.O:.lBEu~-.;::--,._ 

~'J oElL,\ S,;( ,._,; 
:s: 'J:"<v &,.ç,' ,) ~ 

c. comuni care pront ament e all' Unità cli off erta l'event uale accesso ad altr e analoghe misure di sostegn i// ,~·i, 
econo mico erogate da altri soggett i pubblici , tenuto conto che il cumulo del Buono Servizio con altri[ __NGl?~E t~: 
contrib ut i pubb lici comport a l' inammis sibilit à della spesa e il non riconoscimento del Buono Servizio; \~ Pqg .... l,-. ti 

o-1-:. :.•., :•. 
' ~ 01< .._.r-,·.,:~ i 

Pagina '-~~ - ,,, ;,o· 
l!;i-d :O- IL11Ù. \'-
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d. corri spond ere mensilm ente all'unit à di offe rt a, per int ero, la quot a di compartec ipazion e prevista ai sensi 

del precedent e art. 6. 

Art. 15 
Obbli ghi in capo alle Unit à di Off erta 

1. Ai fini del presente Avviso, l' Unit à di Offe rta , oltr e ad essere assoggett ata agli obblighi disposti dall'art. 7 

dell'Avviso Pubblico per Manif estazion e di int eresse approvato con D.D. n. 663 del 29.06.2 017 è tenuta ad 

osservare le seguent i prescri zioni: 

a. assumere personal e qualifi cato, idoneo e in num ero adeguato a garantir e gli standard minimi stabiliti 

dagli arti. 53 e 90 del Regolament o regional e 4/2007. L'inadempi enza a ta le obbligo comporta il mancato 

ricono scimento del Buono Servizio per tutto il periodo in cui il perso nale è stato insuffici ent e e qua lora 

non sia ripri stinato il corre tto rapport o numerico tr a personal e e minori ospit ati si provv ede alla 

cancellazione dal Catalogo telemati co ai sensi dell' art. 6 dello stesso Avviso Pubblico per manife stazion e cli 

interesse di cui alla D. D. 663/2 017; 

b. conservare, presso la sede operativa iscritta nel Catalogo, un regist ro mensile degli operatori che ripor ti 

giorn alment e le presenze e le assenze e l'orario cli ingresso e cli uscita; 

c. adeguare il registro cli cui agli articol i 36 e 37 del Regolamento region ale 4/2007 in modo che sia riportata 

la denomi nazione dell' ente gesto re e che ogni pagina, timbr ata e fi rmata dal legale rappre sentant e, riporti 

il ri ferim ent o all'anno e al mese, una num erazione progre ssiva e le genera lit à di tutti i minori 

freq uenta nt i, prevedendo per i soli minori che usufr uiscono del Buono Servizio l' indicazione dei codici 

doma nda; 

d. prevedere dist inti registri per ogni t ipo logia cli offerta ricadente nella stessa sede opera tiva (a tito lo 

d' esempio uno per l'asilo nido e uno per il centro lud ico per la pr ima infanzia) e segnare quotid ianame nte 

le presenze e le assenze (una X per le presenze, una A per le assenze) entro i l t erm ine ult imo per l'accesso 

mattutino in stru tt ura; 

e. aggiornare il registro pr esenze elettron ico, generare ed inserir e in piattaform a le att esta zioni di 

fr equenza e pagamento debit ament e sotto scritt e; 

f. caricare in piattaforma la fattur a ril asciata al Referente del Nucleo famil iare a front e del pagamen to della 

quot a di comp art ecipazion e. 
Art. 16 

Obbli ghi in capo ali' Ambit o Terri t ori ale Sociale 

1. L'Ambito Territorial e in quanto beneficiario fin ale, at tua to re dell'int ervento ai sensi del \' art. 1 del present e 

Avviso, nonché soggetto pubblico erogator e delle risorse fin anziarie in favore delle Unit à di Offerta, è tenuto 

a: 

a. sotto scrivere con le unità di off erta il cont ratto di servizio e l'addendum al contratto; 

b. assicurare il costante contro llo della spesa; 

c. eff ettu are periodici control li presso l' Unità di Offer t a con la quale ha sotto scritto l'add endum al 

contratto, al fin e di verifi care la correttezza delle proced ure; 

d. disporr e il pagame nt o in favor e dell'Unit à di Offerta , sulla base dell' avvenuto inv io del le atte st azion i di 

frequ enza e pagamento e della docum entazione di spesa necessaria, dopo attenta istr utt oria fina lizzata 

ad accert are la coerenza e la regolar ità delle attes t azioni con quanto riport ato nel Registro presenze 

info rmat izzato e la corri spon denza dell' imp ort o fatt ur ato con il valor e dei Buoni Serv izio matur ati. 

2. Nel caso in cui all'esit o dell'i struttori a di cui al predent e comm a e dei controlli in loco, emergano 

irregolarit à o inademp ienze rispetto agli obb lighi di cui ai precedenti artt. 14 e 15, l'Ambito Territor iale, oltre 

ad avviare ogni adem pim ento disposto dalla legge, rende inammi ssibil e la spesa con il conseguente mancato 

pagamento del Buono Servizio fino all'avve nuta regolarizzazione da part e dell'Unità di offerta intere ssata. 

Art. 17 

M otivi di non rico noscim ento del Buono Servi zio 

1. Fatta salva 9gni eventu ale conseguenza sull ' iscrizion e al Catalo go telemat ico, oltr e a quanto già pr evisto 

dal precedent e art. 16 comma 2, il Buono Servizio non è riconosciuto: 

a. nel caso in 'cui i nuclei famil iari e le unità di offerta forni scono dich iarazioni mendaci con 
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rife rim ento alle presenze indicat e nel registro elettronico; 

b. per il periodo in cui sia stato verifi cato il venir meno dei requisit i richiesti ai fini dell'autorizzazione al 
funzionam ento ai sensi dell'art. 49 della legge regionale 19/2005; 

c. qualora per il medesimo minor e sia stato accertato il cumulo di benefici economi ci di cui al successivo art. 
18. 

Art. 18 
Divieto di cumulo 

1. Per il medesimo posto messo a Catalogo - minore è fatto divieto di cumulo del buono servizio con altri 
contr ibuti pubblici, comunit ari, nazionali, regionali e comunali. 

Art. 19 
Controlli 

1. I competent i uffici regionali provvedono a verifi care, monitor are sistemat icamente ed effettu are controlli 
circa lo svolgimento delle procedur e e l'attuaz ione del complessivo int ervento, anche richiedendo produz ione 

di documenti ed effettu ando verifiche in loco, con facoltà di assumere ogni util e iniziat iva per assicurar e il 
corrett o svolgimento delle procedure. 

2. In att uazione del presente Avviso la Regione Puglia rende disponib ili all'Ambit o territor iale le informazioni 
e att estazion i dichiarate in autocertificazion e dalle Unità di Offerta contrat tualizzate, in sede di presentazione 
della Manif estazione di int eresse, nonché gli esiti di eventuali contro lli effettu ati, per gli eventuali 
adempimenti di competenza cieli' Ambito Terr itori ale. 

Art. 20 
Rispetto della pr ivacy 

1. I dati personali conferiti ai fini della partecipazione al presente Avviso sono raccolti e tratt at i nell'a mbito 
del relativo procediment o ammini str ativo nel rispetto del D.Lgs 30.05.2003, n. 195 s.m.i. 

Art. 21 

Richiesta di informazioni 

1. Per richiedere informazioni è possibile rivo lgersi alla Responsabile del Procedim ento esclusivament e 
tramit e mail all' indirizzo: a.valerio @regione.puglia.it ovv ero al funzionario istrut tore: 
f. venuleo@regione.puglia.it 

2. I quesiti in forma scritt a possono essere formu lati nell'apposita sezione "richiedi in/o " consultabil e sul sito 
http:/ /band i. pugl i a socia I e. regione. pugl ia. i t. 

Art. 22 
Riferiment i 

Per tutto quanto non indicato nel presente Avviso si fa comunque riferimento al P. O. Puglia FESR - FSE 2014 -
2020, alla legge regiona le 19/2 005 ed al Regolamento regionale 4 /2007. 
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POR PUGLIA FESR - FSE 2014 - 2020 - Linea di Azion e 9.7 

Sub-Azion e 9.7a 

" Buoni Servi zio per l' accesso ai servi zi per l'in fa nzia e l'a do lescenza" 

Alle gato 2 

"Avvi so Pubblico n. 2 riv o lt o ai nucl ei famili ari per l'ac cesso a cent ri diurni (art. 52 e 104 Reg. reg. 4/ 2007) " 

Il present e allegato si compon e di n. 10 pagine 

LA DIRIGENTE 

della Sezione Promo zion e della Salute e del Benessere 

d~~ 
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Art. 1 
Soggetti coinvolti 

1. I soggetti coinvolti nella realizzazione del le attiv ità previste dal presente Avviso Pubblico sono: 

a. Regione Puglia, con compiti di programm azione, coordin amento , indir izzo, riparto e assegnazione agli 
Ambiti Territori ali delle risorse disponib ili; 

b. Ambiti Territoria li Sociali, tito lari delle funzioni ammi nistrative concernenti gli int eressi sociali svolti a 
livello locale, beneficiari e responsabili dell' attua zione; 

c. Unità di Offerta iscritt e nel Catalogo tele111atico di cui all'Avviso Pubblico per la manifestazion e di 
interesse approv ato con D. D. n. 502 del 09.05.2017 (pubbli cata nel B.U.R.P. n. 57 del 18.05.2017); 

d. Referenti dei Nuclei Fa111iliari che richiedono il Buono Servizio, dest inatari dell'i nt ervento. 

Art. 2 
Unità di off erta fruibili con il Buono Servizio 

1. Il Buono Servizio può essere richiesto per la frequ enza presso le seguenti tipo logie di Unità di Offerta 
iscri tt e nel Catalogo telematico : 

a. centro socio-educat ivo diurno cli cui all'artico lo 52 del Regolamento regiona le 4/2007; 

b. centro aperto poliv alente per minori di cui all'artico lo 104 del Regolamento regional e 4/2007 .. 

Art. 3 

Destinatari e requisiti per l'accesso ai servizi per la prima infanzia 

1. Può richied ere il Buono Servizio, per la frequenza presso le unità di off er ta di cui al precedent e art. 2, il 
referent e del nucleo famili are mediante la presentazione di apposita domanda sulla piattaform a telematica 
dedicata dispon ibile all'indiri zzo web: http://bandi.pu gliasociale.regione.puglia.it. 

2. I requisit i di accesso sono i seguenti: 

a. presenza nel nucleo familiar e di uno o più minori di età compresa tra 6 e 17 anni, compi uti entro il primo 
mese della fin estra te111porale di rifer imento così come defi nit a dal successivo art. 4; 

b. residenza o dom icilio in Puglia del minore; 

c. ISEE non superiore a € 20.000,00, in vigore e senza omissioni . 

3. La rich iesta è eff ettu ata dal referent e del nucleo famili are ali' Ambito territoriale sociale ove ha sede l' unit à 
di offerta scelta, anche per il tra mit e di quest'ultim a, con le modalità di cui al successivo articol o 7. 

Art. 4 
Durata del!' Avviso, Annualità Operative e finestre tempora li 

1. Nell'a mbito di vigenza del P.O.R. Puglia 2014 - 2020, in relazione alla disponib ilità di fondi per assicurar e la 
necessaria copert ura finanziaria, il Buono Servizio è fruib ile entro i limit i tempora li di Annualit à Operat ive 
coincidenti con l'Anno Educativo, ovvero decorr enti dal 1 settembre al 31 luglio dell'anno successivo . 

2. Per l'in vio della domanda di accesso al Buono Servizio è at tivata una finestra temporal e annua le. 

3. In presenza di una adeguata copertura finanziar ia è attiv ata una finestra temporale infr a-annu ale per la 
presentazione della domanda cli accesso ai Buoni Servizio. 

4. La decorrenza delle finestr e di cui ai com mi 2 e 3 è fissata con provvedimento a111111inistrativ o tenuto conto 
delle contin genti esigenze tecn iche ed organizzative. 

5. I soggetti int eressati sono inf ormati dell' apertura delle finestre temporali trami te la piattaforma tel e111atica 
dedicata. 

6. Ai fini del present e art icolo il Buono Servizio decorre dal 1° sett embr e e, in relazione all'event uale apertura 
della finestra infr a-annuale, dal l ' gennaio ed è erogato in ogni caso fino al 31 luglio di ognuna delle 
Annualità Operative di cui al comma 1. 
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7. In tutti i casi di accertato mancato funzion amen to della piattafo rma telemat ica dedicata, i term ini di 

decorrenza delle finestre tempora li sono prorogati di cinq ue giorni senza necessità di adottare ulterior i 

provved imenti. I soggetti interessati sono inform ati con le modalità di cui al comma 5. 

Art. 5 

Contratto di servizio 

l. L'Ambit o Territ oriale Sociale sott oscrive con le Unit à cli Offerta iscrit te nel Catalogo te lemat ico il contratto 

di servizio al fine di determin are la tariffa mensile eia corrispondere e disciplin are gli obblighi reciproc i 

connessi all'erogazione del servizio. La sotto scrizione del contratto è cond izione necessaria per effettua re 

l'abbinamento minore - posto a Catalogo di cui al successivo art. 7. 

2 . La tar iffa mensile cont rattu alizzata è posta a base del valore del Buono Servizio, è da riteners i compren siva 

della quota di compartec ipazione a carico ciel nucleo fami liare e dell' IVA laddove applicata, è determinata 

tenendo conto del costo base standard cli riferim ento regionale di cui alla D.G.R. n. 54 del 31.01.2017 e dello 

scostamento relativo alla quota aggiunt iva ri ferita ai cost i per realizzare l'effettivo livello di prestazioni socio 

educat ive necessarie al conseguimento degli obiet tivi specif ici dell'int ervento nei confron ti del minore. 

3. Nel caso in cui l' unità di offerta di cui all'art. 52 del Regola111ento regionale accolga un minore con disabi lità 

o con prob lematiche psico-sociali attestate da idonea docum enta zion e medica, la tari ff a contratt ualizzata 

t iene conto del costo riveniente dallo standard aggiuntivo di personale, co111e definito dallo stesso art. 52, sul 

quale non è comunque calcolata la quota di compartecipazion e a carico del nucleo famil iare di cui al 

successivo art. 6. 

Art. 6 

Pagamento della tar iffa 111ensile contr att ualizzata 

l. Il pagamento della tar iff a mensile cont rat tualizzata con l'Ambito Terr itoriale Sociale ai sensi del 

precedente art. 5 è corri sposto all'Uni tà di Offe rt a con le seguenti modalit à: 

- in quota parte dal l'A mbi to Territor iale Sociale, tram ite il Buono Servizio; 

- in quota parte , a t ito lo di compartecipazione alla spesa, dal Referente del Nucleo Familiare nel seguente 

modo: 

SCAGLIONI DI ISEE 
QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE A CARICO DEL 

NUCLEO FAMILIARE 

da O a € 3.000,00 € 20,00 

da € 3.001,00 a € 7.500,00 € 20,00 + 5% del valore residuo 

da € 7.501,00 a 10.000,00 € 25,00 + 5% del valore residuo 

da € 10.001,00 a € 13.000,00 € 25,00 + 10% del valor resid uo 

da € 13.001,00 a € 15.000,00 € 30,00 + 10% del valore residuo 

da € 15.001,00 a € 20.000,00 € 30,00 + 15% del valore residuo 

2. A fro nte del la doman da convalidata ai sensi del successivo art. 11, il pagamento della tariffa mensile 

contrattual izzata consegue alla conservazione del posto occupato, disponibile alla frui zion e tram ite 

Buono Servizio. Il servizio si considera fruito anche a seguito cli assenza del mino re, nei limiti di 

quanto previsto dal successivo art. 12 comma 3, per cui il Buono Servizio è ricono sciuto per l'int era 

111ensil ità. Nel prim o mese della finest ra temporal e di riferimento il Buono Servizio è ricono sciuto per 

int ero nel caso di assenze del minore fino a 5 giorn i e proporzionalmente al num ero di giorni cli 

effettiva presenza per un numero di assenze superior e. 
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Art. 7 
Mod alit à per la present azione della dom anda, abbinamento 

1. La procedura per la presentazione della domanda da parte del referente del nucleo fami liar e, la presa in 
carico e l'inoltro del la domand a ali' Ambito Terri toria le Sociale tram ite la funzion e di abbinamento da parte 
dell' Unità di Off erta , sono eff ett uate in 5 fasi, come di seguito riportato. Il refe rente del nucleo familiare è 
responsabile dei dati inseriti ed ev ntuali modifiche effettu ate successivamen te non producono effett i sulla 
domanda già inviata. 

!FASE 11: Registr azione alla port ale "Sist ema Puglia" 

Il referente del nucleo fami liare, solo per il primo accesso alla piattaforma di Sistema Puglia, deve registrar si 
seguendo la procedura accessibi le all'ind irizzo web http ://ba ndi.pugliasocia le.region e.puglia.it -
Registr azion e. 

!FASE 21: Registr azion e dell' anagrafica famili are e generazion e CODICE FAMIGLIA 

Al termin e del la fase di registrazione, il refere nt e del nucleo familiare accede alla procedura disponib ile 
all' indi rizzo web http ://ba ndi.p ugliasociale.reg ione.pug lia.it - PROCEDURE TELEMATICHE - BUONI SERVIZIO 
per compilare la scheda relativa ai dati anagrafici dei compone nti il nucleo famil iare. 

L'esito positivo della comp ilazione della scheda anagrafica genera un "Codice famigli a" inviato all' indir izzo di 
posta elet tronic a indicato dal referente. 

Le informaz ioni caricate nella piattafor ma infor matica sono acquisite e tra ttate nel rispet to del T.U. sulla 
privacy (D. Lgs. 196/200 3). 

!FASE 31: Aggiornam ento dell' anagrafic a familiar e e generazione CODICE FAMIGLIA 

Il ref erente del nucleo famil iare, nel caso in cui sia già in possesso di un CODICE FAMIGLIA, accede 
all'anagrafica qualora dovessero essere modi ficati dei dat i già inseriti relat ivamente alla condiz ione del nucleo 
familiare (compo sizione ed ISEE). La scheda anagrafica deve essere aggiorn ata ogni qualvo lta int ervengano 
cambiamen ti rispetto ai dati inseriti . 

Gli eff etti delle eventu ali modifich e non sono retroattivi, per cui non incidono su diritti acquisit i o sul valor e 
del Buono Servi zio già matur ato . 

!FASE 41: Present azion e e invio della dom anda di Buono Servizio . Generazion e del CODICE DOMANDA 

Al termine delle Fasi precedenti, ove ricorrano i requisiti di cui al precedente art. 3, il referen te del nucleo 
familiare present a la domanda di accesso al Buono Servizio scegliendo tra le Unità di Offerta opzionabili . 

L' invio della domanda può essere effet tuat o esclusivamente on-line, accedendo al seguente indirizzo web 
http://bandi.pugl iasociale.regione.pug lia.it - PROCEDURE TELEMATICHE - BUONI SERVIZIO per i l tramite del 
codice famiglia. 

La procedura di presentazione della dom anda è di tipo "chiuso" in quanto può essere effettuata 
esclusivament e nei termini delle fin estr e temporali di cui al precedente art . 4 . 

Per la present azion e della domanda devono essere inserit e nei moduli predisposti sulla piattaforma 
telematica le seguenti informazio ni: 

a. codi ce fiscale del dichiarant e, num ero di proto col lo e data di ril ascio rif eriti alla DSU pr elimin are al 
calcolo dell'ISEE, att eso che tali inform azioni sono necessarie per l' acquisizion e d' uffi cio dall'INPS del 
valor e dell'ISEE; 

b. la t ipologia di offerta per minor i tra quelle indicate al precedente art. 2; 

c. l'Un ità di Offerta opzionata scelta tra quelle iscritte nel Catalogo telemat ico che present a disponib ilità di 
posti; 

cl. durata della frui zione del servizio opzion ato. 
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Al termine della compi lazione la domanda sarà eff ettivam ente inviata ed acquis ita dal sistema solo dopo 

aver cliccato sull'a pposito comando "Invia domand a". A seguito dell'i nvio la piattaforma dedicata genera un 

Codice identificativo della dom anda ("Codice Domanda") e un PDF della stessa. 

Per la compilazione e l'invio del la domanda di accesso ai Buoni Servizio, il referente può avvalersi del 

supporto dell'unit à di offerta opzionata. 

È possibile presentare una do111anda di accesso per ogni componente del nucleo familiare di età compresa tra 

6 e 17 anni. Nello stesso periodo il minor e non può frequentare più unità di offerta avvalendosi del Buono 

Servizio. 

!FASE si: Abbin amento della dom anda 

L'operazion e di abbinamento a cura dell'Unità di Offert a, eff ettuabile esclusivamente a seguito della 

sottoscri zione del contratto di cui al precedent e art. 5, det ermina la presa in carico della documentazione 

presentata dal Referent e del nucleo fami liare, la generazion e del preventivo di spesa e l'inoltro all'Ambito 

Territorial e Sociale. 

Per avviare l'abb inamento del la domanda il Referente del nucleo famili are consegna all'Unit à di Offerta 

opzionata la seguente documentazione: 

a. domanda generata dalla piattaforma debitamente sottoscr itta dallo stesso refere nte; 

b. fotocop ia del documento di riconoscimento indicato nella domanda. 

L'unità di offer ta è tenut a ad abbinare in ordine crono logico in base alla consegna della docum entazione e, a 

parit à, in ord ine crono logico di invio te lemat ico della dom anda. 

L'unit à di offerta: 

cont rol la la corre ttezza del la documentazione presentata dal referente del nucleo famili are; 

verifi ca la disponib ili tà dei posti messi a Catalogo; 

GENERA UN PREVENTIVO DI SPESA tramite la funzione disponibil e in piattaforma sulla base delle 

esigenze della famiglia, del valore dell' ISEE acquisito dalla piatt aforma dell ' INPS e della tariff a 

contra ttu alizzata con l'Ambit o terr itoria le di riferimento; 

carica nella piattaforma infor111atica la docu111entazione presentata dal Refe rente del nucleo fami liare 

unita111ente al preventivo di spesa firmato dalle part i. 

Per generare il preventivo di spesa l' unit à di offerta inserisce le seguent i inform azioni concordate con il 

referente del nucleo fami liare: 

durata della fruizion e del servizio opzionato nei limiti dell'Annual ità Operat iva come definita dal 

precedente art. 4 e della vigenza del presente Avviso; 

Il timing e la tipolog ia di servizio opzionato; 

l'eventuale esigenza di prevedere la tariffa aggiunt iva per minori disabili o con probl e111atiche psico

sociali; 

- la dichiarazione di impegno da parte del referen te del nucleo familiare a corri spondere per intero all'un ità 

cli offerta opzionata la quot a di compartecipazione a proprio carico. 

i'ABBiNAMENTO del minore al posto messo a Catalogo ha luogo solo ed esclusivamente dopo aver 

selezionato l'a osit a funzion e di "conf erma" , pena il mancato inoltro all'Ambito territoriale competente 

della domanda e della relat iva documentazion e ai fini dell'i struttori a. 

2. L'abbinamento è da intendersi esclusivamente quale prerequisito necessario all'espletamento 

dell'istru t toria di cui al successivo art. 10, per cui non si configura in alcun modo quale ricono scimento del 

diritto di frequ entar e l' Unit à di Offert a opzionata dal Referente del Nucleo Familiare usufruendo del Buono 

Servizio . 

3. Con l'op erazione di abbinamento la domanda e la relativa documentazio ne, caricate dall'unità di offe rt a, 

sono rese disponibili ali' Ambito Territorial e Sociale il quale effettue rà l' istruttori a e adotterà i conseguenti 

adempiment i. 
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4. I termini per la consegna della docum entazione da part e del referente del nucleo famili are e per effettuar e 
l'a bbinamento sono fissati con provv edimento ammini strativo . 

5. Le dom ande inviate dal refere nte del nucleo famil iare non abbinate sono annull ate d' ufficio dal la Region e 

Puglia. 

Art. 8 

Crit er i di prio rità e ordinam ento delle domande 

1. Al fine cli dete rminare l'or dine di prio rit à per l'am missione al beneficio, sul la base delle aut oclichiarazioni 
rese nella doma nda e del valore dell'ISEE, le domand e ABBINATE, tramit e fu nzion e predisposta nella 

piattaform a informa tica, sono automaticam ente ord inate in modo decrescente secondo i cri teri definit i dal 
presente articolo e rese visibili per Amb it o Terr itori ale Sociale. 

2. Le dom ande di accesso al Buono Servizio presentate dai nuclei famil iari sono ordi nate secondo i seguenti 
crit er i: 

a. valore ISEE 

b. carichi di cura famili are 

c. situa zione di disagio 

d. condizione lavorativa delle figure genito riali 

3. Ad ogni domanda è assegnato un punt eggio così deter minato: 

a. Condizione economica del nucl eo fam ili are (valor e ISEE) max punti 60 

Il punt eggio massimo di pt. 60 è attr ibuito per un valor e di ISEE pari a "O". Per gli alt ri valor i di ISEE si app lica 
la seguente formu la per l'a ttribuzi one del punt eggio: 

60 - (valore ISEE / 800) = punt eggio (da arrotondar si alla 3° cifra decim o/e) 

b. Carichi di cura familiar e (nuc leo familiare posto a base del calcolo dell'ISEE) max punt i 15 così 
determinati : 

Presenza nel nucleo famili are di uno o più compo nenti disabil i Pt. 15 

Nucleo compo sto da 2 compon enti minor i Pt. 5 

Nucleo compo sto eia 3 compone nti min or i Pt. 10 

Nucleo compos to da 4 o più componenti minor i Pt. 15 

c. Situazioni di disagio max 20 punti: 

Minor e sotto posto a pro vved im ento del Tribunal e Pt. 10 

Min ore in carico al servi zio sociale prof essionale Pt. 10 

d. Condizione lavorativa de lle f igur e genitori ali punti 5 

Sono attributi 5 punt i in presenza di una figura genitori ale lavorato re/ tr ice 

4. A parità di punteggio, l'o rdinamento delle doma nde è determinato dal l'o rdin e di invio delle domande da 
part e dei Referenti del Nucleo fam iliare. 

5. Il punteggio, determina to con le modalità di cui al presente artico lo, defi nisce l'ord ine con il quale l'Amb it o 
territori ale eff ettua l'i strut toria di cui al successivo art. 10. 

Art . 9 
Progetto attuat ivo a cura dell'Ambito Terr itoria le Sociale 
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2. Al fine di erogare il Buono Servizio, in relazione ad una procedura non competitiva per l'accesso alle risorse 

complessivamente disponibili per ciascuna annualità operativa, l'Ambito Territori ale predispone il Progetto 

attuat ivo, la cui approvaz ione da part e della Regione Puglia è prop edeuti ca alla sott oscrizione del disciplin are 

regolante i rapport i tra la stessa Regione ed il Comune capofila per l'attuazio ne della Sub Azione 9.7a. 

3.11 Progetto attu at ivo defi nisce il riparto delle risorse finanziarie complessivamen te disponibili tra le unit à di 

offer ta con sede operati va nell'A mbito Terri to riale, iscritt e nel Catalogo telematico, sulla base della 

programmazione degli int erven ti da attuare sul territorio di competenza. 

4. Per assicurare il corretto fun zionamento delle procedure di competenza, l'Ambito Territori ale nel Progetto 

att uativo può individu are risorse finanziarie, entro il limit e massimo del 2% del fondo assegnato dalla Regione 

Puglia, per la copertura di: 

a. costi di personale addetto alle attivit à di coordin amento, di realizzazione, di monitora ggio e di 

rendicontazione dell'in tervento; 

b. spese sostenut e per l'or ganizzazione e la realizzazione di attivit à di comunic azione ed informa zione 

dedicate all'in tervento; 

c. costi sostenuti per la gestion e delle attivit à relative all'acqui sto cli mate riali cli consumo e alle spese 

generali connesse e conseguent i alla procedura istruttoria. 

5. Tutt e le spese devono essere rendicontat e con apposita documentazione cont abile secondo quanto 

stabilito dalle linee guida per la rendicontazion e emanate dalla Regione Puglia. 

Art. 10 
Istr uttori a delle dom ande 

1. L'Ambito Territoria le Sociale entro 30 giorni dal term ine di cui all'art. 7 comma 4 conclude l' istruttoria delle 

domand e abbinate, ai sensi del la L. 241/ 1990 art. 2 comma 2, rispettando l'or dine automat icamente defi nito 

dalla piattaform a ai sensi del precede nte art . 8. 

2. L'istruttori a delle domande di accesso al Buono Servizio è eff ettuat a verif icando : 

il possesso dei requisiti di ammi ssibilit à di cui all'art. 3 del presente Avviso; 

la compl etezza e la coerenza dei dat i dichiarati in auto-cert ificazione; 

la conformit à della documentazione presentata dal Referente del nucleo familiare all' unit à di offe rt a, ai 

sensi del precedente art. 7. 
3. L'Ambito Territoria le può richiedere eventu ali integrazioni documentali o chiarim enti , tr amit e mail/pec al 

referente del nucleo familiare e, per conoscenza, per pec all' Unit à di Offerta opzionata, entro tempi 

compatibili con il rispetto dei termini per l'approvazione delle graduatori e di cui al successivo art. 11 comma 

1. Le event uali int egrazioni dovranno essere acquisite dall'unit à di offe rta e tr asmesse all'Amb ito Territoriale, 

per il tramit e della piatt aform a, entro il termin e prescritto pena l'inammi ssibil ità dell a domand a ai sensi del 

successivo art. 12, comma 1 lett era d). 

Art . 11 
Graduatorie delle domand e e conva lida 

1. l'Ambito Territ or iale Sociale, entr o lo stesso termin e di cui al precedent e arl. 10 comma 1, tramit e la 

funzione predisposta in piatt afo rma inf or matica, genera 2 distin te graduatori e delle domand e di accesso al 

Buono Servizio, ordin ate secondo i crit eri di cui al presente Avviso: 

a. una graduatoria relat iva alle domande di accesso alle unità di offerta di cui all'art. 52 del Regolamento 

regionale n. 4/2007; 

b. una graduat oria relativa alle domande cli accesso alle unità cli offe rt a di cui all'art. 104 del Regolamento 

regionale n. 4/2007 

2. L'Ambito Terri tor iale, con provved imento ammi nistrativo, approva le graduato rie di cui al comma 1 le qual i 

hanno validità ed esplicano effetti fino alla conclusione dell'Annual ità Operativa di riferimento. 

3. A fronte di domande positivamente posizionate nelle graduatorie, l'Ambito Territor iale effettu a la 

Convalida dell'a bbinamento bambino - posto a Cata logo ent ro i limiti della somme ripartite ed esplicitate 
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nel Progetto attua tivo di cui al precede nt e art. 9, ponendo qual e base di calcolo il valo re dei preventivi di 

spesa. 

4. Con la Conva lida è ricono sciuto il diritto da parte del minore a frequentare l'Unit à di Off ert a opzionata 

usufruendo del Buono Servi zio . 

5. L'A mbito Territoriale, al fine di definire l' im porto massimo ammissib ile derivante dai preventivi gene rati 

per le domande conva lidate, sotto scrive con le Unità di Offerta interessate un addendum al contratto di 

servi zio di cui al precedente art. 5. 

6. Dalle domand e non Conval id at e non di scend e alcun a obbli gazio ne nei confronti dell'Ambito Territori ale 

Socia le. 

7. Nell'arco temporal e di validità delle Graduatorie, qualora dov essero determinarsi economie o in presenza 

di ulteriori assegnazioni finanz iar ie, l'A mbito Ter rit oriale, verificata la necessaria copertura finanziar ia 

tenendo conto del preventivo gene rato, provvede allo scorr imento delle domande nelle rispett ive 

graduatorie ed eroga il Buono Servizio secondo quanto disposto dal precedente art. 4 comma 6. 

Art. 12 
Motivi di non ammi ssibili tà della domanda e di esclusione dal beneficio 

1. Sono escluse da l l'Am bit o Terr itori ale mediante apposita fun zione pred isposta nel la piat t afor ma 

in fo rm at ica (istruit a-non ammi ssibil e), le domande : 

a. pr esentate da sogget to no n in possesso dei requisiti di accesso di cui al pr ecedent e art . 3; 

b. presen tate ol t re i termini stab il it i da lle fine str e tempor ali; 

c. pervenut e con moda li là div erse da quelle ind icate al precedente art. 7; 

d. per le quali il refe rente del nucleo fami liare non pr esent i, per il tramite dell' unità di o ffe rt a opzionata, le 

event uali in tegrazioni rich ieste nei termin i fissati. 

2. A fronte di una espressa r in uncia da parte de l referente del nucleo fam iliare a benefi ciare del buono 

serviz io la doma nd a è esclusa m dianle la funz ione "r in uncia espressa" predi sposta in piattaforma. 

3. E' esclusa mediant e la funz ione "revoca" del contr ibuto la domanda cui non consegua, senza giustifica to 

motivo, l'e ffettiva fruizione del serviz io opz ionale per 30 giorn i consec uti vi ovvero cui non consegua 

l' eff ettiva fruizion e del serv izio opzionato oltre 60 giorni consecutiv i, anche in pre senza di giust ificato motivo. 

Art. 13 

Att est azioni di fr equenza e pagamento 

1. A seguito della Convalida de lle domande l' unit à di offerta ed il referente del nucl eo fami liare, alla fine del 

mese solare e veri ficata l'effettiva frequenza del minor e sulla base delle presenze indic ate nel relativo 

registro elettronico delle presenze, sottosc rivono l'attestazione di frequenza e pagamento mensile generata 

dalla piattaforma informatic a. 

2. l'Ambito Territoriale Sociale, acquis i te le att estazioni di freq uenza e pagamento, la fatt ur a mensile e ogni 

altra docum entaz ione rit enuta necessar ia ai fini de ll' istrut toria, accert ata la regolarit à dell a spesa, dispone i l 

pagamento del Buono Servizio per le mens ilit à maturate. 

Art. 14 

Obbli ghi per il Nucleo familiare 

1. Dal riconosc imento del diritto ad usufruir e del Buono Servizio derivano per i l Referente del Nucl eo 
Familia re i seguen t i obb lighi: 

a. comu nicare temp estivam ente all'Unità di Offe rta i giorn i di assenza ed i mot ivi che imped iscono l'effe tti va 

frui zione del servizio opzionato, tenendo in ogni caso cont o de i motivi di esclusione dal ben eficio di cu i al 

precedent e ar t. 12 comma 3; 

b. controll are e sottoscrivere con firma leggibil e l'attestazione mensile di freq uenza e pagame nt o generata 
da lla piattaf_orrna te lema ti ca; 

c. com unicare pront amen te all'U nità di offe rt a l'eventual e accesso ad alt re analoghe m isur e di 
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economico erogate da altri soggetti pubbli ci, tenuto conto che il cumulo del Buono Servizio con alt ri 

contributi pubbli ci compo rta l'inammi ssibilit à della spesa e il non riconoscimento del Buono Servizio; 

d. corr isponder e mensilmente all' unit à di of ferta, per intero, la quota di compart ecipazione prevista ai sensi 
del precedente art. 6. 

Art. 15 
Obblighi in capo alle Unità di Offerta 

1. Ai fini del presente Avviso, l'Unità di Offerta, olt re ad essere assoggettata agli obb lighi disposti dall'art. 7 

dell'Avvi so Pubblico per Manif estazione di inte resse approvato con D. D. n. 502 del 09.05.2017 è tenut a ad 

osservare le seguent i prescrizioni : 

a. assumere personale qualifi calo, idoneo e in numero adegualo a garantir e gli standard minimi stabil it i 

dagli artt. 52 e 104 del Regolamento regionale 4/2007 . L'inadempienza a tale obb ligo comporta il mancato 

riconoscimento del Buono Servizio per tutto il periodo in cui il p rsonale è stato insuffic ient e e qualora 

non sia ripr istina to il corretto rapporto num erico tra personale e minori ospitat i si provvede alla 

cancellazione dal Catalogo telemat ico ai sensi dell'ar t. 6 dello stesso Avviso Pubbl ico per manif estazione di 

int eresse di cui alla D. D. 502/2 017; 

b. conservare, presso la sede operat iva iscritta nel Catalogo, un registr o mensile degli operatori che riporti 

giorna lmente le presenze e le assenze e l'orar io di ingresso e di uscita; 

c. adeguare il registro di cui agli arti coli 36 e 37 del Regolamento regionale 4/2007 in modo che sia riportata 

la denomina zione dell'ente gestore e che ogni pagina, timbr ata e firmat a dal legale rappresentant e, riporti 

il riferim ento all'anno e al mese, una numerazione progr essiva e le generalit à di tutti i minori 

frequentanti , prevedendo per i soli minor i che usufruisco no del Buono Servizio l' indic azione dei codici 

domand a; 

d. prevedere distint i registri per ogni ti pologia di off erta ricadent e nella stessa sede ope rat iva e segnare 

quotidianam ente le presenze e le assenze (una X per le presenze, una A per le assenze) entro il termi ne 

ulti mo per l'accesso mattutino in struttur a; 

e. aggiornare il registro presenze elettronico, generare ed inserire in piattaforma le attestazion i di 

fr equenza e pagamento debitamente sottoscritte ; 

f. caricare in piatt aform a la fattur a rilasciata al Referente del Nucleo fami liare a fronte del pagamento della 

quot a di compartecip azione. 

Art. 16 
Obblighi in capo ali' Ambito Territoriale Sociale 

1. l'A mbit o Territ oriale in quanto beneficiario fin ale, attuatore dell' int ervento ai sensi dell'a rt. 1 del present e 

Avviso, nonché soggetto pubb lico erogato re delle risorse finan ziarie in favore delle Unit à di Offerta, è tenuto 

a: 

a. sotto scrivere con le unit à di offe rta il contratto di servizio e l'addendum al cont ratto; 

b. assicurare il costante cont roll o della spesa; 

c. effett uare periodici control li presso l'Unit à di Offert a con la quale ha sotto scritto l'addendum al cont ratto, 

al fine di verificare la corret tezza delle procedure; 

d. disporr e il pagamento in favor e dell' Unità di Offerta, sulla base dell'avvenuto invio delle attestazioni di 

frequenza e pagamento e della document azione di spesa necessaria, dopo at tenta ist ru tto ria finalizzata 

ad accertare la coerenza e la regolarità del le attestazio ni con quanto riportato nel Registro presenze 

informatizzato e la corrisponden za dell'importo fatturato con il valor e dei Buoni Servizio maturati. 

2. Nel caso in cui all'esito dell' istrut to ria di cui al predente comma e dei control li in loco, emergano 

irregolar ità o inademp ienze rispetto agli obbli ghi di cui ai precedenti arlt. 14 e 15, l'Ambito Terr itoria le, oltre 

ad avviare ogni adempim ento disposto dalla legge, rende inammissibile la spesa con il conseguente mancato 

pagamento del Buono,Servizio fino all' avvenut a regolarizzazione da parte dell'Un ità di offe rta int eressata. 
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Art . 17 

Motiv i di non riconoscimento del Buono Servizio 

1. Fatta salva ogni eventuale conseguenza sull'i scrizione al Catalogo te lematico , oltre a quanto già previsto 
dal precedente art . 16 comma 2, il Buono Servizio non è riconosciuto: 

a. nel caso in cui i nuclei famil iari e le unità di offerta forn iscano dichiarazioni mendaci con partico lare 
riferimento alle presenze indicate nel registro elettronico; 

b. per il periodo in cui sia stato verificato il venir meno dei requisit i richiesti ai fini dell'aut orizzazione al 
funzion amento ai sensi dell'art. 49 della legge regionale 19/2006; 

c. qualo ra per il medesimo minor e sia stato accertato il cumulo di benefici economici di cui al successivo art. 
18. 

Art. 18 
Divieto di cumulo 

1. Per il medesimo posto messo a Catalogo - minore è fatto divieto di cumulo del buono servizio con altri 
contributi pubblici , comunita ri, nazionali, regionali e comunali. 

Art . 19 
Contro lli 

1. I competenti uffic i regionali provvedono a verifica re, monitor are sistematicamente ed effettuar e controlli 
circa lo svolgimento delle procedur e e l'attuaz ione del complessivo int ervento , anche richiedendo produzion e 
di documenti ed effettuando verifièhe in loco, con facoltà di assumere ogni utile iniziativa per assicurare il 
corre tt o svolgimento delle procedur e. 

2. In att uazione del presente Avviso la Regione Puglia rende disponibili ali' Ambito territor iale le informazioni 
e att estazioni dichiarate in autocertifi cazione dalle Unità di Offert a contrattualizza te, in sede di presentazione 
della Manif estazione di int eresse, nonché gli esit i di eventuali contro lli effett uati , per gli eventu ali 
adempimenti di competenza dell'Ambito Terri toriale. 

Art. 20 
Rispetto della priv acy 

1. I dat i personali conferiti ai fini della partecipazione al presente Avviso sono raccolti e trat tati nell'a mbit o 
del relat ivo procedim ento amministrat ivo nel rispetto del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 s.m.i. 

Art. 21 
Richiesta di informaz ioni 

1. Per richiedere inf or mazioni è possibile rivolgersi al Responsabile del Procedim ento esclusivamente tramit e 
mail all'in dir izzo v.losito@regione.puglia.it. 

2. I quesiti in forma scritta possono essere formu lati nell' apposita sezione "richiedi info " consultabile sul sito 
h tip ://band i. p ugliasocial e. regio ne. p uglia. it. 

Art. 22 
Riferim enti 

Per tutto quant o non indi cato nel presente Avviso si fa comunqu e riferimento al P. O. Puglia FESR • FSE 2014 -
2020, alla legge regionale 19/2 006 e al Regolamento regionale 4 / 2007. 




